
1(58 L a  S t o r i a  D e l  G o v e r n o  
po Così le fue eftguie ebbero ciò 
di /ingoiare, che furono onorate dal­
la prefenza d’vn’ alcio Doge . Cofa 
ftraordinaria à Venezia.

Francesco *jMorofi-,i. Fù accufato 
d di’ Auvogadorc Antonio Corrari 
d’aver refa la piazza di Gaadia ienz’ 
ordine del Senato, e d’aver fitto v- 
na pace vergognofa , che chiamava 
nella fua Orazione. Pace rnofiruofat 
conchittf* fenzl autorità , fentìta con 
amarezza, Pace Jen ja  cantar' l ì  iV  
Deum . In virtù di che quel Mngi- 
ftrato voleva ioipendergli la verte di 
Procuratore, mentre iì farebbe illuo 
proceflo; Mà l’accufaco fu difefo dal 
Cavagliere Giovanni Sagredi, e dal 
Senatore. Michele Fofcarmi. Il Sa- 
gredi dille che il Corrari imitava i 
Gentiliy che fagrificavano a’ loro Dìj 
delie Vittime innocenti per le grazie 
che ne ricevevano, fèndo che venendo 
d'ejjer onorato d Jla  carica, d’Avoga- 
dore, voleva ir. ringrazi amento fagri- 
ficar’ al può li co un Cittadino inno­
centi, il quale colla fpàda in mano ave- 
ita àifef o la Patria lo fpazio di io anni,


